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PÀSOLB O N M BD E P 
Fra tanto impat'yersars di pplemidhe 

velenose sulla qìjestione Grispi, dirette 
a sfogo di passione politica n di odio 
personale, non già a stabilire e valutare 
«os^ienz'osamente la verllì dei fatti, 
é's'cfo &&mttiim' y ' irttébìa"6neko e 
spassionato. E' del Don Mai-iià^M Na­
poli, giornale amico del Ministero, uau 
dell'on. Crispi; ed è stato scritto iCila. 
vigilia della disoussione 'della Camera 
tfalla relazióne dei' Cinque. 

I lettori ohe tùia bando dimentfoato 
la storia di Ieri, gindishino èssi se'qiie-
sto articolo del Don Mania aoa sia 
osanriente nella leallA della esposizione 
dei /atti, euoasoiutl i qaall — o meglio 
rieordatl — è d'udpo venire a giudizi 
ed apprezzamenti tanto diversi da quelli 
di certa steupa, serva ed eccitatrioe di 
tristi passioni, ohe narra e oommenta 
la storia sulla basa di vituperi e di 
menzogne. 

Eooo senz'altro rarticoio dell'autore­
vole ed imparziale giornale napoletano; 

< Qò!ili3'ó,'àll'ibdì!rmahi''di Dogali, il pro­
blema politica e parlamentare italiano 
si mise in termini inesorabili, ohe do­
vevano condurre inbvitabilmenteal trionfo 
della oosidetta Pentarahia — e cioè 
degli on. Cairdli, Orispi, Zauai'delll, Ni-
ootera e Baooarinij, troppi capi e male 
Ubiti tra loro — l'ou. Depretìs, sorretto 
dal eoaaiglio a dairasaisteoza di Cesare 
Correnti, ebbe - iv)'ii4ea: togliere alla 
Pentarohia Francesco Griapi e Ginseppe 
Zanardelil e farne due ooileghi suoi. 

Chi, Borive queste linee ricorda, come 
fosse oggi, dopo dodiai anoi all' incirca, 
quale e quanta fossa la ripugnanza del 
Criapi.ad assumere di nuovo la respon­
sabilità del potere; e ricorda quali esi­
tazioni accompagnarono le prime offerte 
fatte al Crispi, dal Taiani 'timidamente, 
con più riàolntezza dal Saracco; quanta 
importanza ai anoettesse all'adesione del 
Orlspi, innUnzi a cui' stava ancora la 
memoria delle amarezze toccategli per 
'lrf'iart« atAt'piihSotpallssifflî  nel governo 
di'IfiMlià-del ràao'e per qiièlla ^(orfoa-
m'ente im'poVt'ania dèi èéntó' g'iórnf di 
governo dei 1878, qnando la successione ^ 
regia e qaella papaie, svoltesi quasi oou-
tempóranehinente per la morte di Vit­
torio Émanuele'e di Pio IX, ai'compi­
rono, Crispi ministro, a Roma, al co­
lpetto dall'Snropa ammirata dell'ordine, 
della compostezza, della sapienza politica 
del popolo e dei governò d'Itath. 

Me, le preainre erano tante, e cosi 
difficile era \\ momento, che, stretto da 
ogni parte, l'on. Crispi consenti; e il 
iìif'émfiÌiiA\atlsi3d.'qttdllb.':a^li'ón. Za-
It^r^elli. I risultati della, oao^bìiiaisipne, 
eSettuatgsiiiHcgndoi'il! dileguo dell'ono­
revole Uepretis, gradita e incoraggiato 
glnetamente più in alto, farialno subito 
prVvati dall'autorità restitnita ai govèrno,, 
ohe non ne aveva più alcuna ; e i mesi 
floridi da l̂l'assanzione dejl'on. Crispi al 
portafogli dell'interno Sn alla morte 
dell'on. Depretis e alla nomina dell'on, 
Crispi Presidente del Consiglio, non sono 
ancora usciti dall'a memoria di cU ha 
B'egUltb''ìn''Italia le viieude della' poli­
tica dell'ultimo! ventennio. 

L'on. Crispi fece una prova che gli 
oonferl, più che l'ufllciu di capo del 
Governo, una specie di Dittatura. Egli 
governi fuori del partiti e al di dopra 
dell'azione Idre fino al 31 geauàio'lSQl, 
durante un qi|iuqaennio d'onnipotenza 
spesso indiscussa, di crisi e rimpasti nei 
quali era measa sentpre fuori-questione 
la saa persona ; e, ' quando usci dall'on­
nipotenza, dulia Dittatura, dai doppi! 
portafogli a dal resto, tornò a via Óre-
goriaoa con nuovi dolori e un debito. 
Il debito contratto con la Baìitti- Na­
zionale, alla vigilia di assecondare i voti 
dell'on. DdpretìB e le premure di Cor­
renti, Saracco, 'jTajjni e tanti altri, per 
soddisfare 1 suoi creditori; debito rima­
sto scritto nella cambiala delie dugenlo 
e tante mila lire da lui rilasciata al 

comm. Grillo o che II comtn. Cirillo 
riveli all'oo. Oiolitti cill'opooa degli 
scandali bancari! ; debito che costituisce 
ancora il punto di partenza della ne­
cessità dell'on. Crispi e delle nuove 
obbligazioni da Ini contratte quando, 
sul fluire del 1893, richiesto, invocato, 
auspicato come on salvatore della patria 
in pericolo, tornò ancora una volta al 
potere, ' 

Cavallini, Favilla, e gli altri più o 
meno pregiudicati, racoojtìsi Intorno a 
lui, a che cerosno di sfrutiario e ma­
gari anche di oomprometterlo, trovano 
ancora in quella famosa cambiale, e 
nella necessità di estinguerla alla Banca 
d'Italia per rifarla altrove, il punto di 
partenza della loro operazioni. 

* » « 
Andiamo avanti. 
Crispi, ridiventato Presidente del Con­

siglio a furia di popolo a per volere di 
tutti, trova il paese in flamme (Sicilia, 
Luuigiana, movimento sooialista, anar­
chico, oospirazldoi dentro lo Stato, ec­
citazioni dal di fuori, eoe. eoo.) a ifandi 
s'egreti ridotti allo stremo per la dimi­
nuzione subita dairamminìsti-aziono «no-
oeduta alla crisi del gennai*. 1891. Si 
tratta di fronteggiare una situazione 
complicata, grave, in molta parte ter­
ribile: di difendere molte cose insieme, 
di perora colpì d'ogni genere ; e l'uomo 
si getta nella battaglia con tutta le 
qualità e i difetti del suo carattere, con 
tutte' le esuberanza e le manchevolezze 
del suo temperamento; con la facile au­
dace assunzione di tutts.le responsabilità. 

La situazione lo Incalza, la neoessità 
lo preme, e allora debiti sopra debiti e 
nuovi debiti, e in formo arrischiate, pa-' 
rioolose, oha egli sana restituendo anzi 
tatto oò che ha preso,ma ohe lasciano 
tracce equivoche, si praseaoa a nuove 
speranze di sfruttamento, assolvoiio altri 
da qualunque scrùpolo a conchiudono 
allo scandalo pervertitore, demomliz-
zante, passionato, avvelenatore, che da 
due anni assorbe, contamina, toglie ogni 
virtù all'ambiente politico, snerva, tlitte 
le iniziative, e... Saalmeote martedì tor­
nerà, di nuovo alla Camera a rimestare 
ciò che il paese conósce a.menadito e 
ciò che ha èetn^te compreso senza la­
sciarsi traviare. 

« • 
Conchiusione. 
Una soia e semplice : il desiderio, 

diventato sempre più generale, dj farla 
finita con gli ssandali politici nel quali 
la ricerca della verità si presenta (e la 
relazione dei Cinque n'è prova) più 
diìfflcile di qlìèlia della pietra filosofale, 
e la giustizia si rende manoipia, spesso 
al;ib,ietta, delle più tristi passioni. 

Tutto «ìi poi a detrimento della 
chiara visione delle responeabilità vere 
e degli errori gra^i veramonté oommessì 
dall'on. Crispi, e dai quali pui dirsi 
risciaquato grazie a una persecuzione 
oiie gli ha creato, per l'età sua vene­
randa e il passato patriotioo, molte e 
vive simpatia. 

Tanto è vero, eternamente vero, che 
ceVte esagerazioni conducono a conse­
guenze opposte alle premesse, cosi come 
VI condurrebbe qualunque eccesso di 
disousiioue, da q îalunque parte moeso, 
sul cotesto della relazione dei Cinque, 
ohe è migliore delle conclusioni a ' cui 
viene. Amici od àvvorsari dell'on. Crispi 
non vi troverebbe il loro tornaconto; 
ciò ohe sarà mostrato alilevidenza mar­
tedì alla Càmera;'ìitiaadi'essa' si occu­
perà della relazione Palberti, e eli che 
spiega la neutralità del Ooverna in:una 
questione la quale'non si presta a nes­
suna continuazione. 

Ognuno ha saputo quanto era neoes-
sarÌ9 sapere e si è formato un'opinione 
secondo'ooscieiKa; diventa peroii sem-
plicemente aocademioo qualunque di­

battimento, come del resto, tolte le di-
ch'iarazlonl dell'on. Orispi, fu o rimise 
accademico quello che ebbe luogo quando 
la nomina del Comitato dei Cinque fu 
decisa. 

Nessuna discussione può mutare 1 
fatti ; ora i fatti sono acquisiti, e pos­
sono testimoniare di errori, non di colpe; 
e per gli errori stessi prestano nelle 
origini loro le attenuanti da noi illu­
strate». 

C n i S P I A P A L B B M O 

Palermo 28 — Oltre ohe nel se­
condo collegio, Crispi verrà portato an­
che nel qAarto collegio di IPalermo, 
rimasto vadaote per l'annullamento del­
l'elezione di Bonanno, 

L'interrato m Potenze. 
La suerra Inevitabile ? 
Madrid 28 — Il Governo apagnuolo 

invierà una nota alle Potenze esponendo 
loro la storia dell'insurrezione cubana, 
del mezzi adottati per damarla, e delle 
concessioni fatte all'isola, anche allo 
scopo di evitare un oooflitto oon l'A­
merica. Ls Spagna continuerà.noi frat-
taiùpo i suoi preparativi di gàèi-ra. E' 
notevole l'atteggiame'nio patriotioo dei 
circoli finanziari, i quali hanno dichia­
rato di doro il loro concorso al Governo 
par il caso di di unq, .guerra. 

Madrid 28 — Il presidente dei mi­
nistri Siigasta ed il ministro degli esteri 
Oullon conferirono ieri .a luogo coll'in-
viato americano 'Woodford. Avrebbero 
dichiarato di essere pronti a sottoporre 
la questiono dell'eaplbsiona^ della coraz 
zeta Maine ad un giudizio arbitrameu-
tala, avvertendolo peri ohe la Spagna 
è fermamente decisa ad impedire oon 
ogni mezzo l'avvicinarsi alla costa cu­
bana diiiavi-omerican» chedovrebbero 
vettovagliare gli insorti. 

Il popolo spngnuolo considerala guerra 
come inevitabile. Lo spinto publico è 
elevatissimo. Migliaia di giovani oflfor-
sero ai Governo i loro servigi per il 
caso d'una mobilitazione generale. 

Madrid 88 — Dille proviuoie giun-
feoB»-nottole'd'un vivo foràicàto patriot­
tico, in seguito alla notizia difosasi della 
possibilità d'una guerra con gli Stati 
Uniti. Furono aperte dovuqne aottoacri-
zioni volendo ogni spagnnolo contribuire 
alle apese della guerra. 
, ^maì.^^,:r-,.M9^aai)9o da Wa­

shington ohe il 'ilBestdbilta-Mie K'nloy 
presenterà domani alia Camera la rela­
zione della-commissione d'inchiesta sulla 
catastrofe della corazzata Maine. 

La. relazione aflierm» che i'euplosione 
avvenne per causa esterne, sooza però 
precisare ed aia stata' determinata da 'dna 
mina o da una torpedine. Questa incer­
tezza delle cause determinanti l'esplo­
sione, dovrebbero escludere un'azione 
energica da parte dogli Stati Uaii;i. 

Parigi 28 — Martedì o mercoledì 
Mao Kinley piesentorà î l Congresso 
americano una proposta nella quale per 
riguardi d'umanità si intima,alla Spagna 
di por fine alla sua violenta azione re-
prossiva a Cuba. Se la Spagna èonti-
nuasse ciò non' di meno ad inflorire 
contro i oubani, l'America si troverebbe 
indotta ad intervenire. 

Boma 28 — Consta positivamente 
che le CancBllerie Ji Vienna, Burlino e 
Roma fecero ieri un ultimo sforzo presso 
il gabineito di Washington allo scopo 
di evitare il conflitto; ma si dubita della 
riuscita. Anche al Vaticano si mostrano 
sfiduciati e temono di non poter riuscire 
ad evitare la guerra. Il papa aveva 
offerta la sua mediazioae, ma il Governo 
epagnuolo la rifiotò, perchò -~ î ispàse 
non poteva riconoscere i diritti accam­
pati dagli Stati Uniti. 

Berlino SS — Il giornale Die Welt 
amMontag dà la segueiite versione 
sull'esploaiotie delia oorazzsita americana 
Maine : Due mariani -ipdganoll, per 
mandato ricevuto dai generale Weyier, 
avrebbero collocato nel deposito di car­
bone della Maine, ancor prima che que­
sta salpasse da Nuova Ynrk per 1' A-
vana, una maoohina infernale. Arrivati 
all'Avana ed attesa il momento in oui 
la maggior parte degli ufficiali e del 
marinai ' aveva abbandonato la nave, essi 

-avrebbero fatto esplodere il terribile 

apparati. Per talo prestaz-oue sarebbe 
stati loro promessa una noompsnaa di 
60,000 dollii'ri. 

LA SALUTE DI SLADSTOKÈ 
Roma 28 — La .notizie qui giunte 

da Londra sulla salata di Gladslone 
sono sempre più allarmanti, essendo su­
bentrate le oomplicazionrcardiache. Tut­
tavia i medici non ritengono che vi sia 
pericolo immediato. 

La mosilie 3el eatilami Boiceff amleaata 
Sofia 28 — Li moglie del capitana 

di cavalleria bulgaro, Boioeff, che, com'è 
noto, fu condannato a morte per omi-
oidio, fu rinvenuta cadavere nella pro­
pria abitazione. Dalla sezione cadaverica 
risultò oha la morte delia disgraziata 
avvenne per avvelenamento. 

P I V O B A T O D A 8 L U P I 

Roma 28 — Il contadino Francesco 
Cori, mentre percorreva la montagna 
per recarsi ad Acuto, reduce dalla fiera 
di Anagui, veniva divorato dai lupi. 

La famiglia Massimo — Il mi­
racolo di San Felice. 

BOMA, 27 marzo-
La faoiiglia Massimo con i suoi vecchi 

carrozzoni andati in disamo, con. le anti­
che livrea dei servitori è con l'aria feu­
dale dalla quale si circonda, costituisce 
una caratteristica del gran mondo ro­
mano, ed agli oochi del popolino ha.quaai 
assunto l'aspetto di una istitozions'a oui 
esso guarda tra il serio a il faceto. 

Non vi ha dubbio però ohe i principi 
Massima appartengono alla p'ù antica 
nobiltà del mondo e si vantano discen­
denti di Quinto Fabio Maseimo il 'Tem­
poreggiatore, Si racconta anzi che Na­
poleone I, geloso che qualcuno potesse 
vantar, cosa ch'egli non era in grado di 
conquistare, disse un giorno al nonno 
dall'attuale principe io tono oanzonatorio: 

«Sarà poi vero ohe siete proprio della 
stessa fimiglia di Qiii.i)to Fabio Mtss'mn? > 

«Maht — rispose fi prino pe, atrio 
gendoBi nelle spalle e facendo l'ingonuo 
— sono più di mille anni che lo si 
dice». 

I Massimo sono imparentati con quasi 
tutte le casa regnanti oattoliohe e con 
le principali faoaiglie prinoipesche eu­
ropee, luorooiati più volte coi Borboni 
di Francia, ereditarono gran parte degli 
splendidi gioielli dell'iafeiica regina Ma­
ria Antonietta, gioielli ritornati alla di-
Boendente di uno dei rami dei Borboni, 
mediante il matrimonio di Din Fabrizio 
Massimo principe di lioviano con la 
priuoipessa Ilaria Beatrice, teVea figl-a 
del pretendente Don Carlos. Sibbhine la 
madre dell'attuale capo della famiglia 
Massitno, fosse qua principessa di casa 
Savoia, pil^ il principe Cimillo^ « Gran 
maestro dello Poste pontiflpe,»! titolo 
divenuto puramente nominale, è rimi-
sto rigidamente fedele al papato, rap­
presentando una delle principali figure 
-dell'aristocrazia « nera » del Vaticano. 
Non vi è ohe il principe M<sslmo che 
conservi l'uso di recarsi ai ricevimenti 
del papa, con le berline di gran gala 
e preceduti) dal battistrada. 

Tutto questa non gli impedisca peri 
di essere fiero della sua parentela con 
la casa di Savoia e se n'ebbe una prova 
quando sai anni ur sono, essendo esplosa 
una brimb» nelle vicinanze del palazzo 
Maasim", ad avendo il Messaggero 
stampato che la famiglia del principe 
ne era stata grandemente spaventata, 
egli scrisse una lettera di protesta al po­
polare giornale romano, dichiarando che 
< coloro nelle cui vene scorre il sangue 
di casa Sivoia, non stono ohe cosa sia 
paura». 

Cosi l'intransigenza olerlcale non ha 
impedito a D m Francesca Maasimo 
principo d'Arsoli, primogeaito della fa­
miglia, di sposare donna Eleonora Bran­
caccio, figlia di un gentiluomo d'onore 
e di nnaidama di compagnia della regina 
Margherita. Ricorderò sempre la oeria-
nia delio spoaalizio, una delle ultime 
celebrate dal cardinale Hohenlohe, il 
defunto fratello del cancelliere germa­
nico, nella grande Basilicata di Santa 
Maria Maggiore. 

* « 
il p-alazzo Massimo delle colonne, cosi 

chiamato per le sei splendide colonne 

di stile dòrico che ne adornano il por-
tic:) è il capolavoro e l'ultima produ-
z one di Baldassarre Peruzzi ohe lo co­
minciò nel 1526. 

Impossibile dire in poche parole tutti 
1 tesori artistici che contiene, ma batti 
osservare che, come il Pantheon e San 
Paolo fuori le muro, 6 stato dichiarato 
monumento nazionale e nel 1467 ebbe 
l'onore di essere sede della prima tipo-
grafia, che abbia funzionato nella città 
eterna. 

Ma più che per tutto questo, il po­
polo di Roma conosce ed indica a dito 
quel palazzo come il loogo io sui San 
Filippa Neri, che divide con S!>-n Pie­
tro l'ufficio di protettore della città, 
fece uno dei miracoli che gli valaero'la 
canonizzazione. 

Secondo alcuni, Paolo Massi àio, gio­
vanetto ijuattordicenns, era iii punto'di 
morte, e la famiglia straziata ne pian-
geira già la perdita, quando il 17 msrzo 
1464, visitato da S, Filippo Neri e toc­
cato da questo, si riebbe lo^medlata-
mente e riacquisti vita e saliit^. Altri 
invece fanno consistere il micadolo bel­
l'avere la'preseftza di San Filippo tron­
cata la vita del giovanetto, che da molto 
tempo era fra gli spasimi dl'uìoi'titroce 
agonia, ed invocava Invano la morte. 
Li cosa, come ognun vede, sarebbe molto 
diversa e m'iraobli di questo gànere 
aoa ne mancano anche ai giorni nostri. 

Comunque sia, è un fitta oha la Ca­
mera In cui avvenne 11 miracolo, situata 
all'ultimo piano del palazzo, fa trasfor­
mata In cappella, consacrata regolar­
mente dalla chiesa ed arricchita dì co­
lonne pregevoli, di marmi rari, di re­
liquie preziose, di spleqjidi qtt^drl pjre-
raSaellesohi dalla pietà e dalia fede della 
famiglia Massimo. 

Ogni anno, nel gi-jrna in cui ebbe 
lu!igo il mirac.iio, la cappella è aperta 
al pubblico, ohe aacori;a numeroso, co­
stituendo questa visita'una della tradi­
zioni romane, Qa^st'anno, giorno di 
mercato a OVmpd "di Plori, era più che 
mai caratteristico il vedere su per'l'au­
stero scalane, sotto i saveri oolonoati, 
entro le aristocratiche e niédioe'^ali sìtle 
del palazzo Massimo un miscuglio di 
perdona appartenenti a tutte le condi­
zioni e ad ogni cUsie sociale;' dalle pro­
fumate dame della nobiltà alle robusta 
e loquaci trasteverine, ' dèi monsignori 
del Vaticano ai venditori ambulanti tra­
sportanti seca parte della loro mer­
canzia. 

£ qaella fólla — come sempre a Roma 
— ouriosava dovunque, numerosa e spen­
sierata. 

paovìifciA 
(Di qiiì B di la dal Judri) 

APRiLEFESTSDIOSOPPO. 
Completiamo sulla scorta degli ap­

punti del reporter la relazione ohe iqri 
abbiamo dovuto restringere ed affret­
tare perchè la pubblicazione del gior­
nale non avesso a subire un rilardo. 

Al banchetto, alla tavola, d'onore, se­
devano i sindioi di Venezia, di Udine 
e di Ojoppo, gli assessori di Udine, 
Measso a Volpe, il signor Giusto Ma-
ratti, l'avv. Oiratti, il prof. Fraoaseetti, 
il signor P. G. Zìi, reduce di Osoppo 
e Venezia. 

Fra i discorsi e brindisi, n.otevoli quelli 
del sindaco di Vea8zià,''ao. OVlmaoi, che 
«bbe. parole 'et)tualastiqh,e par O'aoppo, 
confrontandola con Venezia; dell'on. 
Chiaradia, che ricordò i difensod di 
Osoppo e di Venezia e chiuse brindando 
all'Italia od alla gloriosa div.astia che 
ne reggo i destini; e quelli dai sindaci 
di Udine e di Oaoppo. Il signor Romeo, 
Battistig fece un evviva ad Osoppo, 
Venezia, ed all'alabarda triestina. 

Siamo poi lieti di poter dare per in­
tero il vibrata ed applaudito discorso 
pronunciato al baoohetto dal sigiior Giu­
seppe de Carli .̂ i :Gemon^:., 

«Permettete, o signori, ohe an su­
perstite della Veneta miriua, di gloriosa 
memoria, esprima an pensiero a qaesta 
eletta rluiiiona -festaggiante un eroico 
ricordò, non ultimo nei fasti della ri­
scossa nazionale. Accenno ora con or­
goglio essere questa difesa, questo epi­
sodio, una gloria altamente friulana ; 
rammento che, allora, giovane e baldo, 
con la fierezza mai smentita di sentirmi 



Ì L F R I U L I 
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italiano, galleggiavo aopra quel mare, 
memoria di antica grandszza, speranza 
avvenire della Reg'na dulie L giin<'; o 
di là tood^vo lo sguardo ei il cuora 
ansioso, trepidante alla titanica resistenza 
di questo baluardo ohe seppe obbligare 
lo utraolero ad inchinarsi al vessillo ed 
al vilore italico; ricordo ancora la esal-
tanze al ricevere i diteusorl di Oioppo, 
vinti a non domi, liberati dal blocco, 
aocorrera in altro blucco, portare il 
forti braccio, i f irtissimi cuori, a difesa 
di Venezia. 

Venezia eroica, cha lottava con forza 
impirl, decimata dal colera; stremata 
dalli fame; un delitto,,, il solo pansara 
a p saìblle rasai Ss il mio spirito inda-
boiito non mi (alla, devo dire che sol-
d l i e cittadini non compresero il per­
chè, quando tutto era fluito. 

R'tornò lo straniero con i suoi sgherri, 
eoo gli esìli', le oaten»; si popnlarono 
le carceri (luliz'oso soggiorno da m'ì 
pur<> «ssaporaio); ed il piombo slesso 
non fu risparmiato al petto dai patrioti. 

Purdonate, o s'gaori, ad un veterano, 
binnco per aotico pelo, ma dal cuora 
ancor giovane, i gloriosi ricordi, i ri­
cordi apici. 

K vengo al mio pens'ero, e vengo a 
rivu'germi ai giovani con rammentare 
loro a mai Jimaaticara l'alta idealità 
dt'I i Patria il cui pnuo pio si compendia 
('ssi lo sanno) nella parala unità: non 
abc Hate quegli che con falso nome di 
ptitriota osa, sacrilego, discutere l'uni'M.' 
agli A II paggior nsmioo del/a nostra 
Italia, 

Unità, emblemi sognato da geniali 
politi I 

Unità, viva asplrazìono di sommi ita­
liani. 

Unità, segnacolo di sangue, di pati­
rne.ti sofferti nobilmente, di valore, di 
eroismi sublimi. 

In questa voce unità, 'o, quasi alla 
000 della mia cartiera, sento e vedj la 
grandezza della nostra cara Italia. 

Oiovam, vulgutii animoji lo sguardo 
ai nostro faro luminoso, alla terza Roma 
ital aoa e inviolabile; no'j guirdite a'Ie 
niiairia preseoti ('O con pietoso velo va 
1>. nascondo), par elavare la menta ed il 
ooore ai p:ù alti ideali della Putria 
Una e Brande, e con la speranza cha 
a me a compagni miei sa dato vedere 
rinsaviti 0 schiacciati i suoi namic', ho 
finito. 

Alzo il oilioe con un evriva all'unità 
dell'Italia; a R ima italiana ; al Uè vi­
gile custode della nostra aoitàl» 

Ieri, accennando al triegrumma man 
dato dal r. Prefetto comm. Prizzoliul al 
sindaco di Osoppo, fa stampato nel Friuli 
che il capo della provincia ei scusava di 
ììoo poter intervenire < per ragioni d'or, 
dine pubblico », 

Frammezzo al vocio dei banchettanti, 
il nostro reporter ha intaso male la 
lettura di quel telegramma, del quale 
abbiamo ora sott'occhi il testo ufficiale, 
eh'è del eeguonta tenore: 

«Siudcco Osoppo — Trattenuto qui 
« da ragioni pubblico servizio, prendo 
« parta col desiderio a coli' affetto pa­
ti triotlca commemorazione a mando nn 
« reverente saluto l'i v.ilarosi superstiti 
<dif>;usori Osoppo, ringraziando V. S. a 
< benemerito Comitato pel cortese invito. 

. « Prefetto Prezzolini ». 
C:ò è biD dffurente; e infatti quella 

frase «per ragioni d'ordina pubblico», 
- ripe'néandqci,sarebbe stata semplicemante 
assurda; e tanto più essendo a'gulta dalla 
esplicita a cordiale adesione del r. Pre 
fetta alla patriotica commemoriizione. 

Con questo resta p,:rò impregiudicata 
la questione della fatalità che, proprio 
in questa occasione, esigenza di puiA/i'oo 
servizio impedissero a! r. Pi sfatto di 
allontararsi dalla sua residenza per al­
cune ore ; a resta il futto della sgradevole 
impressione cha produsse, fra tutti i 
coovaonti ad Osoppo par la patriotica 
commemorazione, l'assenza del cupo della 
Provincia e di ogni altro rappresentante 
del Governo. 

S. i lUcbele a l Tagl . , 28 marzo. 
Fiera-mostra del26 marzo i898. 

Questa fiera annuale instituita da 
qualche anno per cura del ciroolo sgri-
oolo presieduto dal valente cav. Fran­
cesco Zuzzi sabato ebbe un attimo risul­
tato sebbene il tempo fosse minaccioso 
e il giorno precedente la pioggia e il 
vento fossero stati Insistenti. 

Speoialnifiais i tori a ì torelli si pra-
sootaroDo in numera e qualità ottima. 

La giuria, presieduta dal signor An­
tonia Faalil, proclamò i premi verso 'e 
ora 15. Riproduciamo taluna dlspasizianl, 

Sezione l. — Riproduttori maschi 
a femmine con attitudine alla pro­
duzione del lavoro, della carne a del 
latte. Cat. prima, tori che non abbiano 
meno di 1 a non più di 3 anni ; id. se­
conda, vitella da 1 a 2 suoi (con soli 
denti da latte); id. terza, giovenche a 
vacche da 2 a 4 anni (quattro denti 
inclusivi); id, quarte, vacche, progne o 
con lattonzolo, di non o'tre 8 anni. 

A questa categoria erano assegnati i 

Sremi pii!i Importanti la danaro, medaglia 
'lirgento del Ministero d'agr. ind. a com-

inc?ron, mediig'ie d'arg"nti<, diplomi di 
monto, meoziuni uuuravuli del Circolo 
agricolo. 

Ili due massimi distioiiioni per ton'll', 
vennero consegaite dai turi del signor 
cav. Zuzzi ( melaglia d'argenta del 
r. Ministero), e del «Ig. 0. B. Fabbro 
di Palazzolo dolio Stplla (melaglia d'ar 
geoto dfl Oircolo agrario). 

Specmin diploma d»ii'azienda cont« 
Panciera di Z'ppola, per tenuta del toro 
Friburgo-Simmsothal, t<oato a Chiar-
mtcls, 

Bnooissimi torelli esposero pura il 
sig. niaggini, Cavazzana o Ciouto. 

Ebbe midaglia per vitelle il bravo 
allevatore Giegnrnlto Giovanni di Pn-
lazzoln, poi fra le migliori, furono pre­
miati Fagiani, Tonizzo e Zuliaui ili 
Roncbli', Blagini di San M chela. Turchi 
di Morsane, Zjppo a di Chiarmac s, P -
oottioi di To.r, ooc. 

Come giovenche si fecero onore le 
stalle dal conta Zoppola, de! prudetii' 
Fabbro, Travisan, Sillenatl di Litisaui*, 
B'.aggiul, PicottlDi, Freschi di- Oordo 
vado, ecc. 

Per vacche, il primo premio incon 
trastato l'ebbe una del signor Peloso di 
Latieana, pji Piva di Msduna eCeggis 
Blaseotto, Picottioi, Stilettati,Turchi ecc 

Setione li. — Aaimali maschi a fem 
mine da lavoro. Categoria prima, ani 
mali da lavoro; id. seconda, gruppi i i 
aoimiili riproduttori (almeno 4 cip ) ; 
id. terza, gruppi di almeno 0 buoi dn 
lavoro; id. quarta, gruppi di nimano 3 
vaccha acocmpagnute da lattonzoli. 

A questa categorie vi erano assegnati 
diplomi di merito, menzioni onorevoli e 
premi in denaro del Circolo agricoli'. 

Qliesta sezione ebbe minor risultai i 
di quello della prima. Oitre i pr,ìdatii 
Piva, Torchi, Freschi, Peloso, Z'izt, 
ai fecero onore il Beltrame Ermanno di 
S. Michele, Ambrosio di S. Michele, 
Romano, Tomst, Tagl alegna, Gervaso, 
Gobbato, Rubini (fuori concorsa essendo, 
il dott. D. Bubini giurato). 

Sezione IH. — Equini. Categor.a 
prima, stalloni ; id, seconda, cavalle prò 
gne 0 con lattuozili; id, t^rza, cavalli 
da lavoro. 

Alla prima e seconda categoria arano 
assegnati medaglia d'argento dal Mini 
stero d'agr. iad, e commercio, alla tarzd 
oategora diplomi di merita, menzioni 
onorevoli del Circolo agricolo, 

BoUissmo il giuppo civalli del c.v, 
F. Zuzzi, ebbero premi minori: Brugnora 
per etalioDS, Guerini nella categoria 
aeoiindn, P.Ottti ne.la terzi. 

Non mancarono i galli del Zimarien, 
Gobatto, Saba lotto, Anastasia, Ambrosio, 
la linosa di Andeiotto, o la sua ailombe. 

P a l m a n o v a » 27 marzo, 
Theatralia. 

L'anoiiocio che una compagnia di d,'-
lattanti triestini era intenzionata di va­
nire a dmra una rappresentazione a Pal-
manova, venne favorevolmente accolto 
dalla cittadinanza, ohe vede così rara­
mente aperti i battenti d l̂ Teatro, 

D fi'atti iersera questi bravi dilettanti 
ci procurarono l'occasiona di divertirci 
un paio d'ore; la commedia e la farsa 
piacquero, si alla Bue una larga messa 
d'applausi salutò gli esecutori. 

Peccato proprio cha il cattivo tempo 
a Vinfluenza ohe qui affi gge moltissima 
famiglie, abbiano impedito un concorso 

ore. Parigino, 

del Commissario prefettizio: contro conto 
che, salva la esattezza contabile, si tra­
duca nelle seguenti cifre s 

Mandati che il cessato Collattors af­
ferma pagati, ma di cui ai smarrirono 
le quietsnza L. 20,000,— 

Somma non ammesse e 
regolarmente contestate 
ai Comuni di Pontebbi, 
Degna e Moggia » 48,996,96 

Crediti dell' Esattore 
verso i contribuenti ap­
presi dai Comuni per loro 
conto con prefottiziii de­
creto 28 febbraio 1898 » 67,000,— 

Totale credito dell'B 
"ttore L. 123,998.98 

Alle quali contrappo-
nando la suesposte » 155,888.32 

A proposito del -«panaiul-
no » della cessata Esattoria 
di Alogglo» riciivismo e pubblichiamo 
la arguente : 

<t Egregio sig- Direttore! 
Leggo io più giorniili che i'Ammini-

strazione della cessata Esattoria di Mog­
gio ha chiuso il conto con un disavanzo 
di lire 200,000, Senza soffermarmi a 
rilevare la leggerezza con cui si spallano 
delle cifre impossibi'i senza il dovuto 
contrailo, devo in ogni modo esjer grato 
a ohi ha messo in chiaro, che non l'E­
sattore, ma l'Amministrazione esattoriale 
sarebbe sa mai in colpa per il qualsiasi 
ammanco, che a suo tempo sarà con-
troliato a liqu'dato, 

Curto egli à pur troppo che se in 
questo doloroso e losco affare fu danneg­
giato, il maggiore a mil'e doppi restarò 
sempre io; ma, intorno a ciò non posso 
insistere d'avvantaggio, pendendo sopra 
mia denuncia procedimento penala con­
tro colui che, a mio parere, si rese 
colpevole di peculato verso i Comnai e 
-verso ma. 

Santo in ogni modo il dovaradi ret­
tificare certe cifre complessive esposta 
senzi veruna conoscenza di canaa. 

Il Commissario profettizia avrebbe 
riscontrato un debito verso i Comuni 
ed altri Enti, non già di lire 200,000, 
ma di lira 155,888.32. 

A parte la liquidità di questa somma, 
I di cui si discuterà in sale oompeteate, 
I l'Esattore cessato, astraendo dal vera 
i debito che Tt-x Collettore tiene versa di 
I lui, contrappose il proprio conto a quella 

Il mio deb'to, solo parò 
quale oivilmanta respon-
sab.lc, ni traduca in L. 31,891.86. 

Confido che i giornali ohe di quest'af­
fare 81 fono ooiTiipati, vorranno tener 
conto anche di questa mia rettifica. 

Golia massima osservanza 
davotlisimo 

Barnaba Perissutti*. 

Disgrafia o delitto? Venne 
trovato sulla strada di Ragogoa (San 
DanlelH) il o.jdaver<) di uno scono­
sciuto colla test» sfi-acailata. Si recò 
sul luogo il pretore di San Diniale per 
la eonatatazioni di legge. 

Olssrazla gravissima. L'al­
tro giorno il carradore Da-BaI detto 
Bellcz, guidando un paio di buoi che 
traevano un carro carico di legna da 
fuoco, sulla strada di Azzano Decimo, 
inciampò andando a cadere fra le ruote 
dal carro stesso, ohe gli passò sui corpo. 
L'infelice De Bel fu raccolto agonizzinte 
a poco dopo morì in seguita alle gra­
vissima contusioni riportate. 

Suic id io . A Siciie eirta Biosa 
Lucia d'anni 24, nubile, affetta da alie­
nazione mentale, su'oidavasi g ittaadosi 
nella acque del Lìvonza. 

yigllacchepla rusticana. I-
gnoti per ispirito di brutalità malvagia 
racisaro, lasciandola a terra, nel campo 
di Sinarin Giovanni in Brngnera, 75 
pionte di vite pel valore di lire 25. 

Ck>ncordato. Vanna ieri firmalo 
Il concordato nel fallimento di Agnola-
Pascnttini Pietro di Ooiiroipo, od on 
si attende la omologazione del Tribn-
nale di Udine, 

AfEKAl 
Sllmiifii rapDetilo, ramila la cKstilloni, 

a atUlnervoio jpottntt. 

UPIME 
(La Città e il Comune) 

Consiglia provinciale. 
Alle 11 ant. di ieri, il Consiglio pra 

vinciild si riunì in seduta, presenti i 
consiglieri: Antonelii, Asquini, Barnaba, 

j Biasutti, Bonanao, Gasasola, Civarz rani, 
, Celotti, Cleoni, Conoari, Coreo, Da Pozzo, 

Dicianinob.dott. Anton no,Faelli,Gibric', 
Groppiere, Lacohin, Mantice, Msrsilio, 
Milanese, Monti, Morgante, Maro dottor 

, Antonini, Moro ing. Francesco, Morossi, 
I Panciera di Z ippola, Porisutti, Pmni, Po-
I licreti, do Pollis, Qaarini,.Rainis, Rovi-
• glio, Stroili, di Trento, Zoratti, 
j Quale Gimmissario goverustivo assisto 
; il Prefetto comm, Prezzolini, e presieda 
! il conte Nicolò Mantica, 
I II presidente dà notizia dei telegrammi 
, spediti a S, M, il Ita ed al Consiglio 
; provinciale di Torino in occasione della 
; ricorrenza cinquantauaria dello Statuto, 
\ Commemora quindi con degne parole 

il defunto consigliera Billiii comm. Paolo 
. e s lui si as.wciano il conta Gropplerp, i 
' consiglieri Morossi e Policreti.e il Prefetto. 
I Polioreti commemora Felice Cavallotti, 

Il Consiglio quindi passa alla tratta­
zione degli oggetti posti all' ordina dtl 
giorno : 

i Seduta pubblica. 
i 1, A membro supplente della G'unta 

provinciale amministrat va pai quadrien­
nio ch'I va a scadere col 31 dicambra 

j 1899 in surrogazione dal sig. de Brandis 
co dott. Enrico che non ha accattato 
l'incarico, nomina l'avv. Ottavo Sartogo, 

> 2. A revisore del conto oonauntlvo 
1897 in sostituzione del defunto avv, 
comm. Paolo Billia, nomina il sig. Pan­
ciera di Zoppala co. Camillo. 

I 3. A membro supplente dal Consiglio 
provinoiiile di leva in sostituzione del 
defunto avv. comm. Paolo Billia, nomina 
l'ing, Ludovica Zoratti., 

4. A membro del Gausiglio d'Ammi­
nistrazione dei Manioomi di S, Servolo 

e S. Clemente in Venezia pel qnadrannio 
1898 1899 1900 1901 in sostituzione del 
defunto avv, comm. Paolo Billia, nomina 
il cav, Pietro Basutti. 

5. A membro del Cim tato di stralcio 
del Fondo Territoriale in sostituzinua 
dal defunto avv. comm. Paolo B.lll», 
nomina li co. N'oolò Mant'ca. 

6. A membro dal Consiglio d'Amml-
nstrszlona del legato Sabattini di Poz-
zuolo lo sostituzione del defunto avv, 
comm. Paolo Billla, nomina il cav. dott. 
Ignazio Renier, 

7. A membro dalla Commissione prò-
vinoiala per la vendita dei boni àem>i> 
niaii in sostituzione del defunto avv. 
comm, Paolo Billia, nomina l'ing. Da­
niele Asqalni, 

8. Approva la deliberazione d'urgenza 
colla quale fu provveduto allo storna 
di fondi dagli articoli 58 e 59 del bi­
lancio 1897 per lire 16000.00 a favore 
degli articall'43 e 44 — mantenimento 
maolaai poveri, 

9. Appr. va la deliberazione d'urgenzft 
colla quale fu provveduto u nuove isort-
zioui di fondi in attivo e passivo del 
b lancio 1898 pel pagamento degli sti­
pendi e pecsloni ogii impiegati e psu> 
eionatì dsll'Ojpiz'o Esposti a pel con­
seguente rimborso. 

10. Approva la deliberazione d'urgenza 
colla quale fu disposto che gli impiegati 
dell'amministrazione provinciale abbiano 
a prestar servizio anche nell'interesse 
dell'Ospizio degli Esposti e delle Par­
torienti. 

11. Approva la dalibsramona d'urgenzi 
colia quale fu assunto a carico provin 
olala il quoto di speia stabilito dalla 
legga par la costruzione del Campo di 
tiro a segno della Società mindamantala 
di (jiamona. 

12. Approva la deliberazione d'urgenztt 
colla quale si contribuì con lire 100 
alle festa commamuritiva cinquanten-
narie della difesa di Oioppo. 

13. Delibera il contributo dì lira 500 
per lo tabelle sommemorative nel mo­
numento a Vittorio Ginaunela sul Colle 
di San Martino. 

14. Rimanda ad altra seduta il pa­
rare sulla domanda dal Comune di Veu-
Z'ine per la olassiScaziou» in terza ca­
tegoria dalle opere di difesa alla sponda 
sio'stra del Tagliameoto e del Fella. 

15. Approva il riparto della spesa 
per lo stipendio alle guardia forestali 
fra i Comuni di Glanzetto e Vito d'Asio. 

16. Rimanda ad altra seduta il parere 
circa la delimitazione territoriale della 
fraziona di Pesariis in Comune di Prato 
Oarnlco. 

17. Rimanda ad altra seduta II pa­
rare sul trasferimento a Vedronza della 
sede municipale di Lusevara. 

18 Approva la rastitiiziona di altre 
lire 2250 all'ing. Foffani assuntore della 
costruzione della ferrovia Udine Porto 
gruaro, sulle 10 mila di consolidato 5 
per cento depositate a oauzioue. 

19. D'ilibera la vindita dal salto dalla 
Roggia in prossimità alla Caserma d>i 
rr. carabinieri di Udine, a Gontardo 
Giuseppa per lire 3500. 

20. Approva l'acquieto dell'Ospizio 
provinoisie degli Etposti e dalla Parto­
rienti dello stabile ex Nardini fuori la 
Porta Pracohiuso di Udina. 

21. Kimauda ad ultra seduta la do­
manda dai Comune di Viilasantina per 

' contributo dalla Provincia nella - — 
! di C'istruzione di argini alla sponda si 
f nislra del torrente Dogano a difesa dal­

l'abitato e del teriiiorio comunale. 
22. A membro eff-ttlvo della Cam-

I missione elettorale provinciale in sosti-
tuz one del dutt. Giorgio Gattorno già 

! eietto pai biennio 1806 97, 1897 08, 
j nomina il co. Francesco Rota. 
I In seduta privata. 
I 23. Accordò la pensiono di lira 905.35 

a datare del 1 gennaio 1898 al dott. 
, Gaooiani Giuseppe già medico condotto 
i di San Giorgio di Nogaro. 
j 24. Al pnsto gratuito dipendente dal 
I legato Geruazai pressa l'Istituto delle 
I figlie dei militari itaiiaui in Torino, 
'. propane la signorina Bortolotti Alice di 

Maiano. 

I Corto d 'Ass i s e . Coma ieri ac-
1 ceunammo, avremo prossimamente nn'al-
' tra sessione, e cioè verso la fine d'aprile 
' 0 ai primi di maggio. 
1 ijuesta sessione sarà un po' lunga, 

perchè vi si discuteranno non meno di 
sei processi, fra i quali quello in con­
fronto di Arturo Ponzi pel delitto di 
Aviano, e quello del maestra comunale 
di Lanca, Dimiaoi Napoleone, uccisore 
del drudo di sua moglie, cha fu rinviato 
nella sessione ora chiusa. 

S o c i e t à ca lzo la i . Alle ore 3 
pam. di domenica nói locali della Società 

' operaia ebbe luogo l'assemblea della 
I Società calzolai in seconda convocazione. 
j I presenti erano 16. Aperta In seduta 
I e letto il verbale della precedente as-
I semblea, venne approvato senza osser-
I vazloni. Il rendiconto economica risultò 
I approvata nei seguenti estraoii; Entrata 

lira 454.10 Uscita 374.60. Utile netto 
79.60. Indi il f.f. di segretario-conta-

bile sig. Qiuanppe Ps;a disse appropriate 
parole sull'andnmsnto delia Società e. 
sortando i soci alla propaganda par 
formare una più numerosa associazione. 

Il presid-jnte sig. Francesco Papa di­
chiarò, prima il passare alla nomina 
dal nuovo prasldonta, che non intenda 
rimanere a tale posto, per le sue occu­
pazioni, pregando i presenti a concen­
trare l loro voti su altro socio. 

Per aoolamsz one venne eletto presi­
dente il sig. Piitini Giovanni; così pure 
per acclamazione vanne eletto contabile 
il eig. Giuseppa Papa. Consiglieri ven­
nero eletti i signori: Bigotti Luigi, 
Papa Francesco, Ijuerlni Luigi, Cusani 
I:al co, Mingotti Pietro. A segretario 
venne eletto il sig, Zimbo:ii Pietro. 

Dopo alcune comunicazioni vanne 
acialta la seduta alle ore 4 pom. 

i versi Drlulaul di Ploro 
Boulul sono molto lodati dal Piccolo 
di Trieste, il quale dice che l'autore è 
« una dal più operosi od onorevoli illu­
stratori di letteratura zornttiana e in 
genere di versi del suo vernacolo » ; e 
che dal verso del Boninl «emana una 
franchezza « limpidezza cha rendono 
piacevoli I suol componimenti ». 

Il Piccolo aggiunge che il Boninl 
riesce felicnindUta nel d fflciliss ma ojm 
pito delle versioni dialettali del poeti 
classici ; e conclude: 

«Stiontanee e briose sono poi le sa­
gre del Boninl ; ' mentre i suol studi 
sull'opera di Ermes Colloredo, poeta 
friulano dal sanolo decimusettlmo, di 
Piero Zorutti e di Caterina Parooto, 
muo fatti con serietà e oompeteazi », 

Tassa «ut velocipedi.,Si av­
vertono i oontribcanti la tassa sopra 
indicata ohe nei gSorni 1, 2, 4, 6, 6, 7 
del mese di aprile p. v, dalla ore 9 
alle i3 e dalla 14 alla 17 dovranno 
presentare al K, Ufficia di venfiiaziooa 
dei pesi a delle misure, sito in Piazza 
Marcatonuovo n, 4, i velocipedi già 
stati denunciati a questo Municipio, per 
essere muniti di apposito contrassegno, 
e per il pagamento dalla rispattiva tasaa. 

iie venticinque foeaccle cht 
regala un generosa concttadino per il 
Concerto a premi dalla Società prutat-
trice deli'intauzis, riescono graditissime 
al Comitato promotore. Questo accoglie 
con ricoooanenza tutto-quanto gli viene 
inviata e che può servire di richiama 
ai vis.tatori ; parò -preferisca quei doni 
che si prestano ad essere diyisi, for­
mando più onmeri. 

Sappiamo già che molta saranno le 
Banda one allieteranno in quel giorno 
la festa; i doni giungono numerosi, e 
può dirsi assicurata una splendida riu­
scita della filantropica e geniale inizia­
tiva. 

La R. Commissione . mili­
tare di rimonta acquista 
puledri di anni due. Cuu avviso 
18 marzo il Maggiora del deposito di 
Palmanova reca notizia cha una Cam-
missione militare per la rimonta, si 
troverà a Palmanova il IO giugno dalla 
ore 7 alle 12 per la compera di puledri 
d'anni due chi abbiano l'altézza' non 
minare di metri 1,45, e che non stano 
di mantello chiaro-alavato o pezzato. 
Qjssti possono essere acquistati siano 
intieri o castrati. 

Detta Commisaioiia ha faco'.là di com­
perare cavalli distinti dà 4 a 5 anni 
per ufficiati, e da 5 a 7 par la truppa. 

Camera di commerciò. 
Adunanza del giorno S3 marzo 1698. 

SUNTO D£L VEBBALfi. 
Presenti: Masoiadri, presidente, Bar-

dusco, Ddgani, de Gloria, Faalli, Kschler, 
Mcoli Toscano, Moro, Mozzati, Orter, 
Volpe E.,' Volpa M. 

Assenti ; Miulaini (ginst), de Marchi, 
Laochin, Morpurgo (giust), (iizzani 
(glust), Spezzotti, Stròili. 
' B' ietto ed approvato il verbitie dalla 
precedente adunanza. 

I-
Comunicazioni della Presidenza, 
1, Per invito dal Ministero si presso, 

tarono alio studio del Consiglia del­
l'industria e del commercio i seguenti 
temi : 

aj Provvedimenti par disciplinare il 
commercio, temporaneo a girovago^ 

b) Restituzione del dazio doganale sul 
oolofonio impiegato nella fabbrioszipne 
dell'unto da narra ohe si' asporta aU 
l'estero. 

e) Che le elezioni dalla Camere.' di 
commercio avvengano ogni tre anni. 

I temi furono svolti in una memoria 
a stampa. 

Suooeasivameuta furono aggiunti que­
sti temi : 

d) Opportunità di far ooincidare le 
elezioni commeraiali con le elezioai co­
municali e proviDciaii. . , 

e) Se la precedente proposta non 
fosse accolta, sia stabilito «he ogni se­
zione elettorale' commereìale'possa avere 
più di 600 elettori isoritti e mano di 

i cento. 



IL F R I U L I 

Il Ministero del commeroio conasatl 
di praaeutare alla stadio dall'altu Gjn-
ssaao la riforma slsttontls delle Damerò 
di camnieroiii, e Is Direzione generale 
delle gsbello asslcnró ohe si ora loteres* 
satu doila questione del drawbaoJt della 
colofonia e che stava studiando il modo 
di risolverla, 

2. Il Ministero del lavori pubblici, 
aoccglieudo golieoitaaiento il voto della 
Oamera, deciso di riedifloare in modo 
definitivo l'edificio viaggiatori della Sta­
zione di Podtebba. 

3. Sull'istanza dalia Oamera di com­
mercio di Praga, appoggiata dal s g. 
0 . Oiaoi, Industriale irinlaoo dimorante 
iu quella aittA, si chioso al Governo 
l'istitnz'.ooe di un ConeoUto o di uoa 
Aogeozla oonsolara iu Praga. 

4. Durante 11 1807, per mandato del 
Ministero della floanza, si diedero 993 
pareri su altrettaute domande di crusca 
esento da datio d'import zlone nella 
zona di confine, per un complessiva as­
segno di quintali 20,979, dot quali fu-
roDO effattivamoute importati 11,343. 

6. Si protestò contro il progetto del 
Governo, il quale, concedendo la recla­
mata abolizione dalle sopratasse ferro­
viarie stabilito eoa legge 15 agosto 1897, 
tenderebbe a aostitnirlo con un aumento 
dell'imposta erariale sui trasporti delle 
meroi a grande a a piccola velocità, 
addossando al oommeroio tatto l'onere 
del non sag io provvedimento, mentre 

gllat! oootromastri che o li considerano 
Intruei o li sfruitsno sa provvisti di de 
Dsro (ooslochè, sa non sono dotati d'io-
gegno Indagatore, escono, dopo II tirooi-
oio, oon cognizioni empiriche e moDchc), 
nelle scuole indastriall sono l professiri 
a l oontromastri ohe cercano con zelo 
di dar loro la ragione di quanto vedono, 

«Ora, esclusa l'istituzione di borsa di 
pratica industriala presso opifici privati 
dell'estero (anohe per la difficoltà di 
ottenerne l'acceso e perché io Italia 
non mancano, por parecchie industrie, 
stabilimenti modello) h da raccomandare 
vlvameatfl ohe e' provveda nll'insegna­
mento teorico pration come rione impar­
tito nelle scuole professionali estere. 

< Se r Italia venisse dotata di simili 
scuole, ad asso oon poca spesa concor­
rerebbero i giovani, ed in numero senza 
confronto maggiore di quello consentito 
dalle borsa, 

« SI potrebbero agginogoro due eecioui 
al Politecnico di Milano per l'iciegna-
mento pratico delta ohimìca industrialo 
a della meocaoloa, ampliare a riformare, 
sali' esempio dogli altri Stati, le varie 
scuole professionali italiane, 

« La presidenza, considurato essere 
necesBario di provvedere In qualche modo 
all' inaegoamenlo teoricD-pratlaa indu­
striale, propone che la Camera racno-
mandi al Ministero la riforma delle scuole 
industriali già esistenti in Italia, tenendo 
a modello le scuole professionali ostare, 

a calmare il disavanzo delle casse pen- < a, se l'attuazione di qunsto voto dovesse 
aloni ferroviarie possono eecogitarsl al- | tioppo tardare, suggerisca l'istituzione 
tri mezzi meno dannosi all'economia < provvisoria di borse di pratica Indu­

striale presso, non gii gli opifici privati, 
ma le sonole professionali estere ». 

La Camera, udito anohe le osserva­
zioni dei consiglieri Volpe Elmilio e 
K«chler, approva la proposta della 
presidenza. 

V. 
Dazio consumo 

nel Comune di Marano Lagunare. 
La Camera, dopo una diaonesiooe alla 

quale prendono parte i cosiglieri Bar-
dusco, Degan!, Kechler, Orter, Moro, 
Volpe Emilio, il presidente e il segre­
tario, dà parere favorevole, avuto ri­
guardo alle condizioni speciali del Co­
mune, al regolamenta approvato dal 
Consiglio manici pale di Marauo Lagunare 
per l'istituzione e l'esazione del dazio 
di un centesimo per chilogramma sulla 
minuta vendita del pesce fresco, omesso 
però, come contrario allo spinto della 
legg-4 e all'iateresse del commercio, Il 
SLCOndo capoverso dell'art. 2, 

VI. 
Consorzio per il porto di Lignano, 

La Camera, udita la reluziona del 
presidente, considerato risultare dalla 

j statistica doganale ohe dal I89I a tatto 
I il pr̂ mo semestre 1897 i comnni di 
, Teor a di Muzzana dui Turgnauo usa 
' rono del porto di Lignano soltanto nel 

1896, cosicchà, allo stat-j diagli atti, 
. quelle relazioni d'affari sono da ritenersi 
I precarie, opina si possano escludere 1 
i detti comuni dal Cinsorzio per la eoo 
: servazione e il miglioramento del porto, 
- salvo ad includerli appona avverrà una 
! ripresa del traffico. 

VII. 
\ Conto consuntivo dell'anno 1897. 
i Inseguito alia relazione dei revisori, 

letta dal cons. Barduacn, la Oamera 
approva il conto consuntivo del 1897 
nelle segueuti risultanze : 
Residuo passiva della Ca­

mera 
Givanzo della slagionatura 
Residuo passivo del fondo 

pensioni 

nazionale, ad esempio la rìduzioue dei 
viaggi di favore, del quali largamente 
profiit-ino varia classi di cittadini, 

6. 11 segretario rappressaiò a Vene­
zia la Camera nell'adunauza del Con-
surtlo delle Camere di commarcio del 
Veneto per l'annuo riparto del 25,000 
quintali di tegole scaonlite esnnti dn 
dazio all'entrata in Austria-Ungheria. 

7. Mediante t'opera della Camera, 
tangente da Comitato provinciale, all'È-
sposiziona nazionale di Turino coooor-
reraono 83 espositori friulaoi. 

Seguono altro oomunicazioni, 
II. 

Corso liorioo pratico 
per conduttori di caldaie a vapore. 

Il presidente riferisce che gli sono ' 
giunte nnmeroae istanze affinchè la . 
Camera chieda aita Prefettura una se­
zione d'esami d'abilitazione per co:idnt-
ton di caldaie a vapore. Propone alla 
Oamera di acoogliere la domanda e di 
istituire all'uopo, destinandovi la somma ! 
di lire 150, un corso di quindici lezioni ' 
teorico-pratiche per preparare all'esame 
gli aspiranti. 

La Camera approva, 

III, 
Concorso della Camera ; 

all'Esposizione di Torino. 
La Camero, ratificando le decisioni . 

già prese d'urgenza dalla presidenza, de. ; 
libera di ooocorrore all' Slipoaizione na- l 
ziunala di Torino eoo una mostra cam- 1 
pionaria dell'iadustria friulana del co- ; 
tono e ooo le riproduzioni delle opere J 
d'arte del Friuli, prelevando, salva rem [ 
tegrazioDO, la somma di lire 300 dal 
fondo esposizioni. 

iV. 
Borse di pratica industriale all'estero, 

il presidente riterieoei 
«Il Qoverau già provvide, con i fondi 

elargiti dalie Cimerò di commercio, al-
l'ist tuzione di alcune borse di pratica 
oommeroiale cosi all'interno oime all'e­
stero, per i licenziati delle scuole sn-
periori di oommeroio. Ora il Miuistaro 
d'agricoltura industria a commeróio do­
manda alle Camera se fosse opportuno 
di provvedere anche all'istituzione delle 
borse, di pratica iadnstriale all'e.itero, 
per i licenziati delle scuole industriali 
che desiderino di perfezionarsi o nel 
lavoro mannaia, per diventare abili o-
perai a oapi officina, o nella direzione 
tecnica di opifici ludustriali, per diven­
tarne direttori. 

« Consultati i più importanti indu­
striali del Friuli, la presidenzs osserva 
che ormai parecchie ìuduetrie italiane 
nulla hanno da invidiare alle straniere. 
Ciò -che manca all'Italia è la sonda 
industriale coma osiate e prospera in 
vari Stati esteri. A queste sonole sono 
annessi veri opiSoi industriali, che prò 

Londra, al Real Teatro di Lisbona, a 
Madrid, a Varsavia, eoe, otteoendo spe­
ciali sncoesel appunto nel Patisl. 

Del resto, pel nostro pubblico, ohe gli 
lo applaudi e lo apprezzò, torna Inutile 
ogni presentazione. Auguriamo quindi 
ai bravo artista quel suooesso che al 
marita, ed all'impresa un teatro affoi» 
iato, «he valga a oonfortarla per la pa­
tite peripezia. 

— Domani a sera terza rappresenta­
zione del Faust. 

I l M o n t e d i P i e t à fa noto che 
durante il mese di aprile possono essere 
rinnovati I bollettini nnlnr giallo fatti a 
tutto m a s g l o 1 8 0 6 , rlnoavazione 
ohe potrà aver luogo anche dopo, som-
prechè i pegni non siano stati venduti. 

I giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 25 gennaio a. e. n, 67 a mani 
di tutti i sindaci e parroci della pro­
vincia, eaposto negli albi d'ufficio, e ri­
portato nei 0, 6 e 9 del periodico « L'a­
mico del contadino ». 

Col primo aprite, l'orarlo pel servizio 
del puDbtico 6 dalle 8 ant, alle 2 Vi 
pom. 

M m n Gira w la \skmM. 
Qui cantlana e va faeaadoil asinpra maggiora 

l'Intarascamanto per la asoperta dal prof. G. 
Bandiera di Palermo, In queitn scoraìo di »-
odo J profastlouisH baano dedicato tutta la loro 
alllTltii a acoprlre oa malodo noovo, uno spa-
ciflco atto a deliellare la iabstcoloal, la bioa-
chita ad i catarri polnionall, mali tolti che tra-
•oìuno maiia umaaitk a slcara morte. 

La eara, al osntrario, dt tatto quilla finora 
tentata, è buala lull'uloue pronta di prodotti 
ohimicl efBoaoIsghai ; in&tti, lì respiro, dell'am­
malato vleae più lìbero, l*eipattoraz*oaa facile; 
dimlDoitca la febbre, ricompare l'appetito od 
aumentano la fona. 

QoBBta Pozione a-^tisetiieaf iaoUro, Impedisce 
l'alterioro »ilnppo d«i basllli e garaatiioe l'or­
ganismo da Infeaioai naove. Gli asparlmanti sono 
rlniciti Buporiori all'aspettativa. Molti madiol 
hanno fatto piamo all'invontore. Telegrammi 
a latterà giungono sempre, tniti chiedendo al-
l'egregio dott. Bandiera qutlche boicotta del 
miraeoloio ipeoìdco, onde tentarno la prova, ed 
il Talento apaclallata appaga aabito le brama 
di ogaouo. 

Intanto Bappiaao che in ijnesto anno ai e-
iporrì il nuovo ritrovato alla Boeietk di madl-
cma. 

N e g o a l o t r a s p o r t a t o ! La 
Ditta S. D<) Agostini ha trasportato il 
proprio Megozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

P l a n o t e r r a e s u p e r i o r e 
d'affittare in Via Gicigna n, 36, con 
corto e uso del giardino. 

La Bayia ha aTDtojié porti Citai 
Pechino 28 —, L'incaricato d' affari 

russo Panlov, ha firmato oggi la con­
venzione colla China por la cessione in 
affitto di Port-Arthur e TalienWao, cbe 
si apriranno alle marina da guerra di 
tutte le Dazioni. 

La China manterrà II diritto di alta 
sovranità; la Russia esgarà l diritti 
doganali a Talienwan. 

NOTIZIE E DiSPAGCI 
DKL. IWATTIIVO 

La navi sono stata vendute. 
Roma S9 — Le due navi per 

la vendita delle quali vi fu alla 
Camera la minaccia di uaa 
grossa battaglia, sono state de­
finitivamente vendute. 

L(i Garibaldi fu ceduta alla 
Spagna e Ja Varese agli Stati 
Uniti, 

L'erario incassa complessiva­
mente 35 milioni. 
La Spagna accetta l'armistizio. 
Londra S9 — La Pali Mail 

Gazette ha da New York ohe la 
Spagna è decisa ad accettare 
la proposta di Mao Kinley per 
un armistizio fra Cubani e Spa-
gQuoli fino ad ottobre. 

Corrierg commerciatle | 
Sete. I 
Milano, SS marzo. \ 

Friooipìamo la settimana con un mer- ; 
OìnUì sei co che ha pi>r nulla modificatj 
il suo antecedente andamento: la calma 
rcgoa s prj < g li arti'julu e la transa­
zioni della giornata sono irislgnificanti. 

Qaalcha baila isolata di greggia o 
di lavorati trovò il proprio colloca­
mento s'a per le pretese del detentore 
alquanto moderate, ed In via eccpzionole, 
sia per bisogno ceaualmeuta urgente del 
compratore, 

(Dal SeU) 

O o r s o « p e d a l e d i r i p e t i <• 
x l o n e per quegli alunni delle Regie 
Scuole Tecniche e Oiuoaaiali che avendo 
riportate acche nel secondo bimestre 
medie insuffioientl, intendono apparec­
chiarsi convenientemonte agli OMaini di 
luglio. 

Osservazioni metaoralogiche. 
Staziono 'ti Udia» — R. Istituto Ttiooico 

67.44 
1.530 62 

28.12 

28 . 3 - 1898 ora 9 1 ore 15 1 ore SI 29 
ore 9 

B<r. rid. a 10 
Altom. 11 CIO 
Uvelio dai maza 741.8 742.9 744.1 743.2 
Umido Tatatlvo 78 98 78 S9 
BUts del aiolo oop. oop. minto eop. 
Aaqua cad. mm. 4.0 6.4 0.4 3.0 
1 ( dlrecioi» SE BB NB NB 
|(Telo«ilàkm. 
Tana, eantigr. 

3 8 1 2 |(Telo«ilàkm. 
Tana, eantigr. 8.6 8,2 1.7 7.H 

, _ ( > » • • lima 11 a 

tara; 

4630.24 

11944.46 

30165.38 

hanno le maochine che bastino per ot­
tenere assortimenti oompteti a par far 
conoscerà agli apprendiati i vari siatemi 
di proluzione. Vi sono ammessi i gio­
vani distinti della scuole d'arti e me-
otierì, senza limite d'età. 

* I giovani vivono cosi in veri stabili. 
inenti industriali, con questo vantaggio: 
ohe mentre negli opifici privati per ap­
prendete devono tutto chiedere a svo-

( TamperatDca oininu all'aperto 2.9 
Tempo prebebiU; 
Venti freiahl 1̂  quadr. Cielo coperto eoa piog­

gia. 

Partamanto Wazionala~ 
3BNÀT0 mu •sssxm. 

Seduta del 28. 
Presidenza Cremona vioe-pres. 

Si cootinua la discussiooa del progetto 
sui manicomi, e si î .pprovauo gli arti­
coli 27, 28 0 29. 

D.ipa lunga discussione si approva al 
sospensiva dell'art. 30, Si approva l'art. 31. 

Una forte nevicata nella Svizzera 
Berna 28 — Vi fu nella scorsa notte 

una forte nevicata, specie nella Svizzera 
Romanza. A Losanna la neve raggiunse 
quaranta centimetri. Segnalansi nume­
rosi danni alle reti telt-fonicha. il Sem-
pio:ie è impraticabile, essendovi oaduta 
altra nave, aggiungente dna metri a 
quella già cadutavi e misurante l'altezza 
di UQ mitro; i viaggiatori sono bloccati 
a Heriaal. ; 

7lttj]De del M d j j i mari del Norìl 
San Giovanni (Terranova) 28 — 

Un vapore da pesca delle foche nella 
Groenlandia k giunto con 25 cadaveri. 
Il suo equipaggio no abbaodocò altri 23. 

; avrebbe percorso rapida carriera; e di- j I superstiti hanno le membra gelate. 
! fatti lo abbiamo visto a fianca delle più ì Cinquanta uomini cacciavano il 21 

elette celebrità prodursi sulle scene ! oorr. la foca, 11 ghiaccio si pose io mo-
. maggiori d'Italia a dell'estero; dalla ; vimento' inghiottaodoli. Sei uomini si 

Scala di Milano, al Covent Garden di sono salvati. 

Patrimonio delta Camera 
! (compresa il fondo espo-
i sizioai) 

Patrimonio della atagioua-
1 tura 

Patrimonio del fondo pen-
j sioni 
'' Discussi altri due argomenti d'ordine 
t Interno, il presidente toqrlie la seduta, 
j II Froaideala 
I A. Masciadri. 
I II aegretario 
I a. VaSeMìMt. 

T e a t r o S o c i a l e . Avremo dun­
que questa sera la so-ipi-at'. seconda 
rappreBeutsziime del Faust. L'onesta 

j impresa, fatta in questa stagione bor-
duoono per la vondita, sono (oraiti di ^ saglio agli strali della disdetta, ha po-
perfezlonati macchioBri ed hanno a capo i tuto provvedete alla sostituzione del 
cn direttore tactiioo, non solo furnito ; Oranados, con altro tenore spcgauolo li 
di cognizioni teoriche, ma sperimentato ; Suagnez, che qui sotto i migliori au< 
Del lavoro Industriale. La scuola di • spici fece la sua prima ermi, cantando 
tessitura nel cotone in Manchester conta ! nella stagione dal 1801 la Cavalleria 
300 telai a 20,000 fusi, Altre scuole ' rttstiaana e destando slacaro eotcsiasmo 

i specie nel brindisi ohe tra gli applausi 
I più calorosi doveva soralmente ripetere. 
i Si pravedb'va fio d'allora ohe questo 
; giovane artista, dotato d'una splendida 
I voce e di doti eminentemente musicali. 

SI mm 
irPBYoeabilmente ^^WA 

G i o v e d ì 3 i c o r r c u t e 
la sottoscrizione alle ceo-
uaia di biglietti e a quelle 
di quinti di biglietti della 

W e Lotteria Namnale 
per l'Esposizione Senerals 

in Torino nel 1898 
Il prezKo di oìaBcua oentinaio di bi­

glietti da lire oiDqae «adauDO rimana fino 
a detto gìorao fissato a lolo loro OXN» 
Q U E 3 0 E 3 1 S T O e qnello delle tm-
tioBÌa di quinti di biglietto a lira 
O E N T O . 

AU'atta della richiesta si devono ver-
l O O par oiasoon aentineio di 

biglietti da lira CINQUB. 
> 210 per olBScnu centinaio di 

quinti di biglietti da lire 
UNA. 

La rimanenza a saldo ai devo variare 
•atro il SO glogno dell'anno corrente. 

MB*' A oiaaonaa di queste oon 
tinaia di biglietti, e relatìTamente 
quinti di biglietto à assicurato no 
premio ohe non può essere infe­
riore a lire c e n t o v e n t l c l n -
q u e e pub raegiungore le lire 
( J n e c e n t o n A l l a oltre il reparto 
di determinati u t i l i g a r a n t i t i 
superiori al cinque per oantu sulla 
somma versata, "lÀB 

I p m 38Q0 tolti in costasti 
esenti da ogni tassa-

Le sottoasmioDÌ Qi ricovono oaclanÌTa-
monta dAlla BAOCA di EmiiiioDi 

F."* CiSABETO DI FRANCESCO 
via Oarlo Telloe 17 10 (Genova 

(Fondata nel 1868) 
Sono in vandita, protiso i principali 

Banohiari e Cambio-Valute in tatto il 
mondo, biglietti della ILiottejcin. d i 
rrorlx&o da lire CINQUK oadauao, a 
quinti di b'gtietto da lire UNA. 

Tatti gli ìnaariaati della vendita dei 
biglietti distriboìicoDo gtx*atla3 W pro­
gramma e il piano dot l'estrazione. 

M l ^ Si raocomanda caldamente di 
eiamìnH» colla maiaima attentione il 
piano di sorteggio addottalo per questa 
Lotteria. 

Qoodto piano, approvato da S. E. il 
Mìniatro della Fiaania eoa decreto 27 
Luglio 1807, non solo Baaienra in modo 
BBioInto nn premio ogni sento bigìiottì, 
ma anmenta di molto la probabilità di 
Tìncera un premio importante, anohe col 
poaie/iBo di un aolo hìgliettOt 

M ^ Non dtmentiohiao i ritardatarli 
ehe le riahieato di biglietti aono in eon-
tinao aumento, e presto vorrà* eolla data 
irroTocabilo dell' oitrrsione, aananoiata 
puro la chiusara della vendita della ear-
tolle. 

L'estraEÌo&a itampata in ordina pro-
grevaivo e ben ohiara verrà diitrjbnita 8 
epodita ecz*atls in tutto il mondo. 

Esplzloie Generale Maia li Torlio 
« 8 9 8 

e s e n t e da onn l (aisaa 
aototi». colla Legga 1 loglio 1807 n. 261 

• Daeratoil7 loglio 1697 
NeìVuniOtt atrattme, ohe atra Inojg 

Del corroQto anno, «erfa''iio utratti OT" 
TOMILA premi per il eompìeuivì (m-
porto di 

due milioni di lire 
coni* dalia dìitinta eognenta: 

l da Lire 200,000 Lire B00,00<> 
3 > » iiyj.ooo » 800,00« 
3 > » 50,000 > iso,aoo 
3 » » 25.000 > '>5,00» 
3 > > 16,000 » «S,Ott* 
4 > * 10,000 > 40,000 

16 > > 5,000 > 80 ,000 
12 > > 1,260 > 15,000 
15 > » 1,000 » «S,000 
40 > » 500 » • 0 , 0 0 0 

200 » > 250 . «o,«oo 
200 » > 175 > as,ooo 
500 > > 150 > TS,O0O 

1000 > > 140 > i4to,ooa 
2000 > > 180 > a«o,ooo 
4000 > » 125 > S00,000 

8000 - per li. 9 ,000,600 
Tatti i premi aono in eontantl sansa 

alcnoa ritennta, al poaaono eiigtro aoblto 
dopo eiagnita Peiirailooe e par U periodo 
eonaaontivo di an anno, invece' che di 
eoli (re meel come ai praticò In tatto la 
passate Ijotterie> 

flMt> / ' pttgamenlù dei prtmi è gs'^ 
rantiio da boni d«l Tttoro^ *3M 

La Lotteria si oompone dì sola OTTO-
MILA eenlhala di biglietti. 

I biglietti ooneorrono aireatrasioae «oL 
unmero progresaivo fensa terit o eata-
goria, 

( 3 ^ Modiante no metodo MKlata-
mento nuovo rapido a lamplioluimo ri-
poruto sopra ciaseun biglietto % A89B* 
ONATO UN PREMIO ad OQNI CENTI­
NAIO DI NUMERI. Lo probabìlià di vin­
cita lono anmentate, l'citraaiosa proceda 
in ordine progreaiivo chiaia a paisoasiva, 
la verifica h roaa faciliialma. < ^ 

Al compratori di biglietti viene conia-
gaato apscìals invito per aâ iitora all'e-
atraxione. 

L'eatrasiona arra Inogo in Torino eot-
l'intervento di un R. Notalo, dalla Rap-
prcaantanu del Prefatto, del Sindaco, dal 
Direttore del Lotto, « del Praiidante d«l-
rEspoaizione, il quale dichiarai 

Che avendo il Gomitato Esecutivo a-, 
aaminata dlligentameute le proposta di 
Lotterie ehe da Gue Nailocali ad Bafera 
lo vennero fatte deliberò di accettare W 
piano f'ieato dalia Ditta F.IIi Gaiaroto dt 
F.soo di Genova, perohà esaondo ehllfo 
0 seroplioisaimo giirantisce nel ml̂ lor 
modo gli interessi del compratori di bi­
glietti. 

H PfétidéHte d9t Comitato 
T. VILLA. 

Proxio del biglietto intero franco di 
ogni floefla in tatto il Regno XJ> K» 

Preuo àoì quinto di biĝ lJetto Xlt^. 
xuaa* 

Alle richieste di qainti di biglietto li 
raecomauda di nnira centesimlul 16 pa; 
le spese d'invio. 

Scrivere ben chiaro il nome, oognoiM 
e l'ìndirizco per evitare errori nella ape-
diilone : 

1 biftlieiU si vendono i 
in 'ÌTox'liio presso il Comitato Ese­

cutivo deli'Espoatsions (Seziona Lotteria). 
In O 3 i i o v c t preaao la Banca Fra-

talli Catareta di Francesco, via Carlo 
Felice, n. 10. 

In U d i n e preaso il sig. GIUSEPPE 
CONTI cambio valute, LOTTI e. MIANI 
Piaxia Vittorio Bmaanele, e pressa tutti 
gli Uffici Postali Botorlnati dal Ministero 
delta Poste e del Telegrafi. 

ANTOMIO AV(}KL)[ icurfrDte reeptpsâ  ilo 

B. 160 
di Pagasna 

SEME BACHI 
1° iaoroois giallo blanos glapposMs. 
1° ingroolii) siallo Islaiioo Corsa. 
(Hallo nostTano e poUgiallo-

Confezione esclusivamente cellulare. 
Condizioni vantaggiose. 

Per ordÌDazioui rivolgerai io P a g a * 
firna al direttora aigoor P t t s q a a l e 
B u r e l l l geometra-agronomo. 

LadìitaFittanaeSppiDgoIo 
UDINK - Via Paolo Ganciaoi, 15 - UDING 

volendo liquidare una vistosa parliti dì 
stoffe ed artiouli afSai li mette in vea-

i dita a prezzi ridettissimi. 
I Quulle persone e famiglia ohe non 
; badano alla esigenze del la moda, possono 
i acquistare delle mero! di ottima rìeaoita 
I 000 evidantfl risparmi'^ nella spasa. 
I La vendita è inouminolata il giorno 19 
I febbraio 1898 nei due Negozi di Via 
\ Paolo CanomnI N. 16, 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f l l t t a r e . 
In piazzetta Valentiuis, a. 4, è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composta di 
sei oamere e cucina, 

Rivolgersi all'UfScio A.anuaai del ao-
stro Giornale. 
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IL F R I U L I 
taBsmf 

Le Insorzioìrii p«>r il B/nmU ai riciavono enclusivaineute presso rAraminìstrazìono del Giornale in Udine 

degna oorona della bi)!lo:za 
Barba s capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezze, di forza e di senno 

HmNIlfA • MI&OHE 
••l6<|f<lJi«l'%T.«i K a:^ 'On4>Kil 

JL'Ae^i^x , C l i l H l » a - ifiganc preparata con BÌstems apeoialo e con materia 
' dì p^missim» qualitii, possiede le migliori virti terapeutiche, le quali soltanto 

S080'*nn Sossento e tenace ri/jt'nnratore del sistema capillare. Ks.sa è un liquido 
rj-iiifroàoauHe o limpido od inlrraraento composto di sostanze Togotali. Non cambia 

il colore (i()i capelli e ne impedisco la flaiìuta prematura. Essa ha dato ' risultati 
imiiedlàti o sjddisfacentisiimi anche quando la caduta-giornaliera dei caminiera 

r fe^Itsima. li voi, o madri di famijilla, usatJ dell'AeijIni^ C h i n i n a • MI'K»iie' 
t pei' Vosttì %li dqravle l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso a loro assi-
I oi)refe|è' un'abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T I 
«Signori jtnKKin-MlKoiio e C>, Profumieri — .Mllioio. 

< La lòro'Acqdia C n i ì i l n a - M i l a n e sperimentata già più volte, la trovo 
[ la diiglior? acqua da toletta per la testa, perchè igienica r.cl vero senso, e di grato 

pjfOî l))0, p Teraraeijlo. allatta agli usi attribuitile dairinveotore. Un bravo e buon 
Lp̂ rr̂ c.chÌ9̂ ^ ne dovrebbe essere sempre fornito 

Dottor Qlor^lo U l u v a n u l n l , Ufficiale Sanitario. 
LATERA- (Koma) >. 

< Signori AIVCKIÌIJW MlfiOWIO « fi. — Milano. 
«La Tostrq Aetada <ll f^lijliilna di soave profumo mi fu di grande snl-

riievo. 'Èssik mi arreìpio iiiiiucdĵ ti)iaionte la caduta dai capelli non solo, ma me li 
' fece ĉ ,s'ĉ re e "piasR l'oro forza e vigore, Le pellicole die prima erano in grande 

ajjppljfliiWa sulln tê tn, ora sono totalmente scomparse. Ai miei ligli che avevano 
j una oapigljfifura dfboie e rara, colluso dell» vostra Acqua ho assicurato una 
I lussijfeggiantq capigliatura. 

, Cenlra I.0III *• 
L'Acqua Chinina-M.lgconip tanto profumata che inodora, non si vende a 

|>P«so,'ima solo in M e da L. t . àn e L, a, e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie 
'•« t , S e L. S i sé 1̂  {.'Oltiglia'dé tutti i Farmacisti, Profumieri 8 Droghieri del Regno. 

Â lp spcdiitiqui ,pcr pacco postale aggiungere cent. 80. 
geposit^ generale: Anstslu H l c o n e n C. via Torino, 12, Mltsrao 

A Mapjaga df-, Silvio Soranga, farmacista 

^9»AÌ!(I«» S<''K»!SlOVI.«Et|ft 
Pa^tiwt Arrivi } Pcrltwt 
«A noma 
a. 1.62 
O.'' 1.4S 
IH'* 1.06 
D. 11.ÌÌ5 
0. 1S.«0 
0. 17.80 
t>. LiO.18 

4 TSABSI* 

t& 
8.JS0 
9.19 

lil.li'O 
«.«7 

a » . -

»4 vaMvxu 
D. * « 
O. HA» 
o. lo.no 
0. ìi.iu 

M."I7.?S 
M. l'à.io 
0 . SSiM 

Arriti 
L ODIMI 

10.— 
1»,«1 
3UllO 
3ÌM 

3.04 
(*) Quatto treno «1 farttaa 
(*') Farlo da Port^ouone. 

a Pordenone. 

1 4 U91MBI i . 
0. 9.S0 
D. /.SS 
». lo.ae 
D. 17.06 
0. I7.M 

>cH^:ÉsbA 

19.09 

:o.») 

0. 
D. 

n. 

F ^ K Ì M A V m i n 
fl.lO 9.— 
9.29 11.05 

liin i7.oa 
ieS6 10.40 
18.J7 SC.06 

DA OAaJLUA 
0. 8.10 
l!. 14.3E 
u. ie.4o 

A KritJlH. 

».SB 

l>).9n 

• A 
0. 
u. 
0. 

BnuMn. A oiiÀkaA 
7.S6 S.3« 

IS.IB U.— 
I7.B0 1S.10 

DA CASAKSA A l>UM'Olil. 
0. 6.ÌS e.ssa 
a. 9.oa 8.42 
0. 'i-.'" lfl.it!) 
OAi.eiOBdio 
0. «.IO 
0. 8.56 
0. I4.i!0 

ATUWn 
B,36 

11.20 
17.40 

SA 

BA (Attili) 
M. il.16 
Ol (1.01 
K.. IMSì 
0 . 17-^ 

A ikiun 
7.S0 

10.S7 
19.46. 
ao.so 

DA POSI MK. ACASAISl 
Q. aOl MO 
0. lO.OS Ì3.IÌ0 
0. «l.'JT 92.6 

Aa.'siomio 
0. B.BO a.« 
0. 9 . - 13.-
0. !*.50 17.»0 

le.'to 
ao.*s 

• ' J ,fl-t."w.»K^ guMw..^.w. .ns«>|^^),iF 091 

I ,k I|dine da Enrico Mason, chincagliere 
Fratelli Pelrozzi, parrucchieri 

Francaaco Minisini, droghiere 
Angelo Fabris, farmacista 

A Potcjqnopp jdq Giufsrjpe Tamiii, negoziante 
A Spilimberg'o ila lì. Oriandj a Frat. Larj.10 
A Tolmezzo da C^ifsaii fiù;ib^eii(ta. 
A Pontebba da AriiitiJdemo'CeUèli,' 

A l » t « 
•11.10 
I91*li 

•Tmmi" À KiMM, iiPTWHn. ' A ihiiini 
0; ÌM aM hU. B,06' «M 
u. 1S.0& \6aa i 0. IBM iijisi 
0. 17.14 1M4 • |i'Msl7.— WiUS 
Ooln«lil«ni* —- Dr, FMMtmaiv 'P<r VtwciU 
' «UD tr«i«i4a e<<ift4S.' '.Da<-'V«iiilsi «nliwbUo 

«ile 12;66. •'•• ••''• '•• ••' 

6.38 ' 

m 
lfe.II 

OKÀBIOSIIItLA m i £ 7 U A VAIOiBB: 
'V»Ì"KK-'SA!K "iMtffillèliK 

ÎA mw^ A B. BAjnnji 
R. A, 8.1P )0.— 
a. A. 11.20 l a . -
B. A. 14.50 le.SS 
B.A. t?»o iDioa-

Farlmiu Airiti 
u a, UMnui ,À p i i m 

'7.S;fl m , 'S,-

13.66 l!l.A.'IB.S0 
17.» 8: T. IS.!' 

CEISTA FATALEI 

WMA TEtA ALL'4PifCA 
«Sf ..^^^ fK^ itr^ MS .^f^ lym m 

lUIUano • Farmaoia A n t o n i o Tc^^ca, successore a Qalleani - M i l a n o 
con laboratorio chiniico, via Spadari, 15, . 

Presentiamo q̂uesto preparato del neutro Laboratorio, dopo una l<)nKa seria d'anni 
di prpir^ â i}̂ |;&e .OI)̂ I)(I}2J A", {"i""" '̂"='=°'i">i nonché le lodi p|i îdcdFe cif,ùnque è 
s,t̂ ^ )adpg'^/^o,'ed un» ,clivu(>issima vendita in lî uropa e iu America. 

1 , Esgì.Boa dfiyoi.o îer'cosjuso con altue specìfilìtà che portano lo(ii(gSg.tJ NQliE 
eb«. SODO, II'ifiFFlCACI,'e spesso dannose. Il nostro . iveparato è un Oleostearato distèso 
aa tela che contiene i prinoipii dell'fcrulop muudana, pianta nativi'jdalle alpi, 'co-
niisdiàtalSao,dalla pii remota jintichità. 
'K'!''P0 ii'osfi'o sobpo di trovare fi modo di avere la nostra tela nella quale n̂ n stano 

' éltefati^i r̂,>iioî i' detl'aruica, 0 ci siamo felicemente riusciti iqediante un prp«<t|8D 
: i^Shtili'ei, I/Iti ^Wntiral» «li noaitr» e«clùs lv i l Invo'nxfone o'p'F«'|irlcHtjk, 

La nostra tela viene talvolta FALSIFIGAI'A ed Iniilqtagotfiiraeòté' al reSCDEllAlBli;. 
ygLgJJgjojiMpijJojior la sua aliene corr̂ îva, e questa d«vo esser' riflutit* ' riffliio-
denoo lineila che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero .qu^ìli ibviitn diletta­
mente dalia nostra Farmacia, che e timbrati in oro. 

Innumerevoli sono le gu.irigioni ottedute in molte malattie, .come lo attestano i 
fffflf!IÌWWK^*^MSS?Mf5?'P'M"''*'""'i'""'' '" '""' ' ''"'"'''• '" S'S""!''»!'. .i"l.- '" 
ijwPnlVWMlleUlitlUfeagtKbUt.nei rniiiiiiatUinl d'agrni |iar,te del corpo la « a a -
rlKlone è vrouta . Uio.Vii nei dulori vena l i da e o l l o a ìié'frUIon, nelle ma­
l a t t i e W^unkò,''nelle l'euonrrer, neìl'ubbnaarnmo'iitó d'utero e c o . $^rve 
a lenire i dolavi da urtrl l l i lo cpoiiljp.», da g o t t s : risolvo la callosità, gli iiì|du-
r||iAij| 'M jtga^ci, e*d_. ha inóltre molte altre utili applicazioni per malattie chirnrjl;(che 
e specialmente pei eaUi. 

Cosja hre ttl^j^o al metro -.- Lire o.j>;P id mê zo metro, 
~ \ ' \ Lire i . t t o la scheda, franca ,a'dòpiicjlip.' 
m v i i n l l l t a r l ' ; In V d l i i o Fabris Angelo, G. Comelli, L. Diasioli, Filrmacia'Blla 

Jaohel F. ; H l l a n a , Stabilimento C. lìrba'j Via Marsala,'.N. S!' e "«ila 'succursale, iGal-
i^siftWittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Mapzoni e comp.; Via Sala N. 16; n o m a , via 
,Prat|, ,DJ!-86 e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

U RICClOiWA 
vera arricc/atrice insuperabile dei capelli prupqi;atu dai 
FRA'^'ELLI |il7jZl di .Fic^n^e,,è .assolutamente, hi mi; 
gliore di quante ve ne sono 'in commeroib. ;' 

L'immenso successo .ottenuto 'da ben 6 anni-è uiiti 
garanzia del'sno'mirabile effetto. Basta bagnare'alla sera 
il pettine, |pssaudo nei capelli peìrchiì questi restino 
splendjdamei|,te «riicciiiti restando tali per'una,s^tt\mann, 

Ogni bottiglia e confézio|iata in él<;gd;U<}; astùccio 
con annessi j;li arricciatori stadiali a upivo sisteifia. .. 
SI vende)i«'.'bnii|ii|l'«:{;i,«,d)«.'lli. M.^O.n jù,:àiatl 

Pcposito generale presso :|a pi^ofumeria''ANVWVIO 
LONGIt^U^ - ^ S . Snlvdtore 48S5 — VdneWji». ' 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione do! 
giornale « I L : F B 1 D L I »„ • • r , 1 . 

" * • 

li 

Partropp al tofho ipesa 
Dopo aue balna coua 

[t -1 rr ì al ami hmwti 
L'è KR il glutidori 
£ ' iDU frowu i aÀ. 
L'd aa* Il (Mtarro ffaitrieo 
Ch'fil fa« rnU la bila 
£ «1 ttiob9 di fluii* 
Col fhoU un bon parganìl... 
— QhoUt inrecQ ivilx 
Un got di A m a r o O l o r l o (*) 
£ date eheste atorl« 
E finirà t'im lampi 

(*) dei farmaeitta X. Skttdri di Fagapna. 

a lia0O dJ ebJna 

pefiqibiaiiebiFe i M i 
senza distruggere lo smalto , 

dello Stabilimento farmaoeutioo C. Cna-
aarini di Bologna, riafotza a preserva 
i denti dalle malattie cui TauQo soggetti. 

Una Beatola e e n t t BO 

Si vqnde presso l'An^mipUtraziono del 
giornale'IL FRIHU. "' 

Preg, signor Luigi Sandril 
Fagsgna. 

Da molti anni io oonosoo il di Le 
A H i A R a «SLORiA e lo ho 
sempre trovata buono: un vero tonico 
d^llo .stomaop. 

Ma le due ultime bottlg l̂io che Ella 
mi volle favorire, mi pii-rero migliori 
assai del liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il mondo, invec 
ohiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
Q L O R i ^ k ^ poeo alcoolico, tia sa­
pore aromatico gradevole, e fa dàft'èro 
appetito. Ecco quanto da un amaro 1' >-
gWOB r,jehî de. 1 '• . ' ' 

Uaina,"ìi'S0 ottobre ISiM. 
A Lei 'divatiaslmo 

oav. uff. dott. Fernando Franxolini 
Cliiriirgo Primario deli' Ospitalo Girilo di Udine 

docente'pareggiato di medioina optrativa 
nellft B. Uuiversilii di Padova. 

Si vende in Fàgagna dall'in-
ventore, e in Udinti pi'es.so Je 
bottiglierie Dorta. 

a.A 
WKÌ%A ANTIGAMZIE1.WÌ 

(man»* ur l''Aniini«& DKPOSITATA) 

Quest importante ) rrparazione, senza O'sere 
una tìntur.1, possiede la f colta di ridonare mira-
bilinonlo ai capelli e 'alla barba il primitiva e 
naturale colore bloud», euatana e n e r o , 
bellciza 0 vìtalitti come nei primi anni della Aio-
viuezta. Non marchia Id pelle, ni la biancheria; 
impedisce la eadtitA liei eapéHiJ n( favorisce 
lo sviluppo, pulisce il capb dalla forfora. 

Dna mola bot t ig l ia dell'Antlelinlaie 
Lonaecn basta per ottenere l'elfetto desiderato 
e garantito. 

L'AntleHnlaie Lonfeita i la pili rapida 
delle preparazioni progres'sìvo flnora conosciute : 
î  preferibile a tutte lo altre perchi la più efficace 
e la più economica. 

Chiedere il colore che si desidera.' biondo, 
castano 0 nero. 

Si vende presso l'Amministrazione del giornale 
« Il Fr i i i i l » a lire a alla bottiglia drgrando 
formato, 

s 
s 

TORD-TRIPB 
Premiato all'Esposiziona di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei T a p i , M o r s i , T a l p e senza alcun pericolo 

per ^H'aniniMi doùèstici; da non confondersi colla pasta Badese che h pe­
ricolosa pei stiddetti animali. 

DIUIllAltAKlOi^fi: 
Bologna, SO gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . € ' o u s « e a n ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti dì macin one grani, pilatura riso, e falnJrica Paste in que­
sta Citta, due ospsrimant ol suo proparato detto I X ' V R I M I ' n H ' n $ a l'e­
sito ne ò stato completo, ou nostra piena soddisfasibne. 

In fede 
FRATELLI PQGGIOLI 

Pacchetto gronde L. 1 , 0 0 — Piccob L. O.fiO. 
Trovasi vendibile iu UDINE, presso l'uflicio annunzi del giornale e I I , 

V l t i n i i I *, Via della Prefettura N. 6 . 

i 

\ 
A 
V 

^^oZil5S^^*' 

La iVIigliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqaa dèlk GoroDa 
preparata dalla premiata Pnfansria 

AIVTOnilO IfVNGGCiA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-28 

POTEME RISTORATORE 
òlel oapalll e dtllft, barba 

Questa nuova preparazione, non essendo una'dellĉ iSDlHff<'tintute,> poSiàiecl& ìutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale calore, 

Essa è la pili rapida t i n t u r a prugreas.lva che si couosca, poiché 
• e n z a guaeohlqire aKattn la pelle e la biancheria, in pochissimi giorni la ot­
tenere ai capelli ed alla barba un eaaitagna e nera perfet t i . La più prefe­
ribile 'alle altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che 

U r e OUE la boAttlgUa 

Trovasi vendibile presso l'Ufticio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 'Vìit 
Prefettura N. 6. 

Signóre / / / 

I capelli di un colore b iondo d o r a t o sono i più belli perchè questo ridona 
al viso il Ì̂ Jdino''̂ ;!ellh bellezzay ed a questo scopo risponde splendidamente la 
'iiiMrATlsIlaisa 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

ANTONIO LONGEQA 
•S. Salvatore , 4 8 2 5 - 'Venezia 

polche con questa specialitìt si dà ai capelli il più 
hello e naturale colore b l a n d o o r o di moda. 

Viene poi sp'écialinente raccomandata a quelle. 
S i ^ o r e i di cui capelli biondi tdi/ddlio ad oscuraw, 
mentre coU'nso della suddetta specialità si avr& il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co» 

~i. love, b i o n d o e r o . 
anche da preferirsi alle altre tutte si Nazionali che Estero, poiché la pju 

Innocua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando che spie 
L. «,50 alla bottiglia eleguntenionto confezionata e con ijelativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - MASSIMIO buon meroalo 
U e p o s l t o I n Vli lKJB presso l'Amministrazione del giornale'/I Prìuli, 

*V!A\':ii Vfr 
Udine, 1898 — Tip. Marco Bardasoo. 

http://lfl.it

